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Il patto militare balcanico 
approvato dal governo Sceiba 
L'annuncio dato dalla Grecia che ringrazia addirittura ritolta per non aver sollevato obie
zioni - Un colloquio tra il Presidente del Consiglio e il ministro degli esteri Piccioni 

Una mìccia 
nei Balcani 

Sulvo riuviì dell'ultiui'ora, 
il cosiddetto Patto militare 
balcanico si fa; lo aununcìuuo 
Belgrado ed Atene, ed Ankara 
uou smentisce. Non conoscia
mo ancora la formula diplo
matica con cui sarà risolta la 
questione del suo collegamen
to con il Patto atlantico: e 
cioè in che misura Tito, io 
cambio, degli impegni greci e 
turchi à suo favore, accetti,di 
intervenire a fianco della 
Grecia e della Turchia, nel ca
so di una loro entrata io guer
ra derivante dagli obblighi del 
Patto atlantico. Non è facile 
convincere il jjopolo jugosla-
10 della opportunità di un 
tale vincolo. 

Quale che si» la formula 
escogitata, però l'entrata della 
Jugoslavia nel sistemu milita
re atlantico è ormai un, fatto 
compiuto. Con gli accordi mili
tari di prossima firma a Bled. 
la Jugoslavia di Tito viene 
collegata alla costruzione stra
tegica americana imbastita nel 
Mediterraneo e che trova le 
sue -ali estreme in Grecia e 
in" Turchia. Per questo moti
vo Washington ha appoggiato 
.sin dall'inizio il nuovo asse 
Belgrado-Atene-Ankara ed ha 
premuto con tutti i mezzi per 
ìa sua realizzazione. Per chi 
tiene a mente la funzione di 
provocazione e di rottura che 
il governo americano, nel suo 
jrioco aggressivo, assegna ai 
dittatori fascisti legati al suo 
carro — vedi Si Man Ri ed 
altri — il motivo d'allarme di 
froute alla nuova combinazio
ne è forte. E grave è la preoc
cupazione di tutti gli italiani, 
che non dimenticano le brame 
dei - fascisti titini e greci sul
l'Albania. De l resto il carattere 
reazionario di questa allean
za, i pericoli che ne vengono, 
sono stati confessati da nume
rosi fra gli stessi cedisti ita
liani (citeremo, per tutti, l'on. 
Saragat), i quali però non 
possono sfuggire alla respon
sabilità di avere con la loro 
politica imbelle aperto la stra
da a questo evento, nefasto 
alla pace nei Balcani e agli 
interessi dell'Italia. 

II Patto militare balcanico 
viene prima che sia stata rag
giunta una soluzione per Trie
ste, vogliamo dire una solu
zione che possa soddisfare lo 
interesse nazionale italiano e 
delle popolazioni del Territo
rio libero: sicché vediamo sor
gere un pericoloso blocco mi
litare ai nostri confini orien
tali, restando acuta e inquie
tante la controversia triestina. 
Grave sconfitta diplomatica 
del governo "italiano, il quale 
ha ceduto, tappa a tappa, le 
scie posizioni di già debole* re
sistenza nei confronti del Pat
io balcanico. 

L'ultima tappa di questa 
ritirata penosa gli italiani la 
hanno dovuta apprendere da 
un comunicato del governo 
greco. Si sa c h e il governo 
italiano si era impegnato a 
•sollevare nel Consiglio del
la NATO la questione della 
4 ompatibiliià del Patto mili
tare balcanico con il Patto 
atlantico: e ancora recente
mente, alla Commissione de
gli Esteri della Camera, il 
ministro Piccioni ebbe ad as
sicurare. in termini patetici, 
della sua ferratore so questo 
punto. Ieri, dal governo dì 
Atene, abbiamo saputo difat
ti che la riunione del Consi
glio della N A T O vi è stata, e 
d i e il Consiglio ha dato la'sua 
approvazione al le alleanza 
militare balcanica. Di opposi
zione. di riserve, dì obiesioai 
del governo italiano non si ha 
notizia. Anzi un portavoce af
fìttale greco fa sapere e t * 
Atene è grata al governo ita
liano per ratteggìaiaeato «rcav 
struttivo» da esso t e l a t o nel 
dibattito. I triestini, le popo
lazioni della zoaa A c a e sen
tono il "terrore titiao alle por
te, gli esul i della zona B ven
gono «rèi informati che il go
verno di Roma, graziosaioen-
te, ha prestato il suo appog
g io - «costruttivo > ai piani 
che servono a Tito per pon-
tellare il suo malcerto edifì
cio militare. Chi ba dato si-
ir,;!; istruzioni al rappresen
tante ital ìaao nel Consiglio 
della NATO? Quale ramo del 
Parla aitato, e quando, fca di
scusso e approvato il consen

so dell'Italia al Patto militare 
balcanico? Difficile risposta 
Vi è una diplomazia < segre
ta > del governo italiano, la 
quale si svolge e conduce 
suoi mercati alle spalle delle 
scialbe e insipide dichiarazio 
ni ufficiali fatte nelle diverse 
istanze del Parlamento: per 
cui, mentre la Camera italiana 
si pronunciò per la difesa del
l'integrità del Territorio libe
ro, il governo porta a termine 
lu trattativa per la spartizio
ne; e né Camera, né Senato 
sono ancora riusciti ad avere 
unti informazione seriu sui da
ti concreti della trattativa e 
dobbiamo, attendere l'annun
cio di un governo straniero 
per sapere che l'Italia ha det
to < sì > al Patto balcanico 
' Un confronto però è possi
bile. In questi giorni è stata 
avanzata, dall'Unione sovieti
ca, la proposta di una confe
renza di tutti gli Stati euro-: 
pei per organizzare un siste
ma di sicurezza collettivo nel 
continente: conferenza che, 
per la prima volta, ap re al 
l'Italia la possibilità di sedersi 
a un tavolo in condizioni di 
parità con tutte le nazioni eu 
ropee e con tutte le grandi 
potenze, e di discutere con lo 
ro, da puri a pari, sulle que 
stioni decisive dell'assetto eu 
ropeo: se si vuole, anche sulla 
questione <Ii Trieste, e prepa 
rando opportunamente il ter
reno per l'ingresso dell'Italia 
all'ONU (quale sede migliore 
per un abile negoziato diplo1 

matico in questa direzione?): 
Il governo italiano ha taci ut-

to su tale proposta; e con
tro di essa ha fatto scatenare 
una rabbiosa campagna dalla 
sua stampa, la quale ha so
stenuto che la conferenza pa 
neuropea proposta dall'URSS 
era contraria alla- sicurezza e 
alla difesa dell'Europa. Il go
verno italiano invece ha da 
to il suo consenso alla de
cisione del Consiglio della 
NATO, che approva il Pat 
to balcanico considerando
lo e utile alla difesa dell'Eu
ropa >. Perché stupirsi se nei 
prossimi giorni saremo chia
mati a sottoscrivere il barat
to nel Territorio di Trieste? 
E* Roma, attraverso Scclba e 
Saragat, che passa a Tito, 
sotto banco, le sue migliori 
carte. 

PIETRO INGKAO 

LA DICHUIAZIOflE 
Pi STEFAH0P0L0S 

i Una serie di incontri diplo
matici a Londra,, a Roma e 
a Washington hanno fatto da 
contorno, tra ieri e l'altro ieri, 
alle « osservazioni negative » 
trasmesse da Belgrado a L o n 
dra e riferite « per conoscen
za > all'Italia, in merito alla 
questione del TLT. Si sono 
ripetutamente incontrati, a 
Londra e a Washington, gli 
ambasciatori d i Tito» Velebit 
e Mates, con Eden e con F o -
ster Dulles. Oltre a questi in* 
contri, tra « a l l e a t i » e titini, 
le cronache registrano l ' in
contro a £ o m a tra Sceiba e 
Piccioni, .Sceiba è l'ambascia
tóre inglese e u n incontro a 
Washington tra l'ambascia tri 
ce Luce, c o l i i n ferie, e l 'am
basciatore ital iano Tarchiani 

Oggetto di questi colloqui è 
stato — a quanto informano 
tutte le fonti straniere alle 
qwl{< l'opinione pubblica i ta-
Uàna3dÉva-ritarsi per sapere 
qualcosa, dato io stato di r i 
serbo quasi comatoso in cui 
versa ormai Palazzo Chigi — 
rirrfjAdbbefito Jugoslavo sulla 
questione della « interdipen
denza » tra questione dèi T L T 
e Patto Balcanico. 

Oltre a questa controversia, 
che ha .valore non soltanto 
formale l m a . « di * principio », 
sembra tuttavia che le 'di f f i 
coltà insorte in questi ultimi 
giorni a'frenare il corso delle 
trattat i le , s iano ritornate a 
interessare il « merito » della 

là 
Loédrk,ùjexi l'ufficióso Gior
nale d'Hspat tracciava un q u a 
dro netissisao dalla: s i tuatio-

.« Risulta • noi in ntoda 
c e r * > : e s c a l e il 

n o n s o l o s i è ancora a b -
tsasfa lontani dalla conclu

s ione-ma .eh» a n d ci trovia
m o forse biella fase più de l i 
cata e nidr difficile, in quante 
fe £ * > > n j g K t y a t m e a j j a 

vo. sembrano rivestire un c a 
rattere molto fermo * defini
tivo, s u ' p a r e c c h i p u n t i , - i n i 
quali il nostro governo aveva 
mosso obiezioni... L'ottimismo 
di q«renè-gÌDrno f a a certo 
molto mitigato; sebbene s i a b 
bia sempre fiducia che aH'ac-

cordo si finirà pure con l'ar
rivare ». 

Tito, cioè — e questo è 
quanto Palazzo Chigi si sfor
za di non far sapere —. ha 
preso pretesto dal fallimento 
pietoso della manovretta di 
Palazzo Chigi tesa a « condi
zionare » il Patto Balcanico 
in qualche modo, per scatena
re una controffensiva diplo
matica che già fa sentire i 
suoi effetti nelle nuove « dif
ficoltà » sorte per la questio
ne del TLT. 

La piccola ambizione di Pa
lazzo Chigi di « inserirsi » da 
pari a pari nel Patto Balca
nico, è stata respinta brutal
mente ne l modo che tutti san
no: e. per di più, oggi Tito 
chiede a garanzie » e alza il 
prezzo nel mercato su Trie
ste. Di qui, come si capisce, 
l'improvviso sfìorimento - dèi 
« sostanziale ottimismo » -

Una prova jn più del d i 
sprezzo con il quale oramai 
Tito e i ^suoi alleati balcanici 
spno .passati a considerare le 

possibilità dell'Italia di « in
serirsi » nel Patto balcanico, 
è stata data ieri da un'altra 
fonte estera. In una sua di
chiarazione alla stampa, il 
ministro;.degli esteri greco, 
Stefanopulos, ' ha rèso noto 
ca«.'U;eonaiglio della NATO 
ha dato la sua approvazione 
alla costituzione dell'alleanza 
militare balcanica, ravvisando 
in questa alleanza la presen
za-di elementi che non sono 
in' contrasto, anzi favorisco
no, 1 principi! della NATO e 
contribuiscono alla difesa dei 
Balcani. 

Il portavoce ufficiale del 
governo greco, dal canto suo, 
quasi , in tono di beffa, ha 
espresso « la soddisfazione del 
governo ellenico per l'atteg
giamento costruttivo del g o 
verno italiano durante la di 
scussione al Consiglio perma
nente atlantico sul progetto di 
alleanza militare balcanica ». 

Naturalmente, tutto questo 
è accaduto all'insaputa dell'o
pinione pubblica italiana e 

probabilmente del governo 
stesso. E l'episodio rivela qua
le « funzione » passiva in se 
no alla NATO sia riservata al 
nostri rappresentanti. Come si 
ricorderà, tempo addietro lo 
stesso Sceiba avanzò l'ipotesi 
che la NATO dovesse essere 
interpellata sul Patto Balca
nico e fece sapere che in 
quella sede l'Italia avrebbe 
espresso le sue opinioni in 
merito. Non si è invece sapu
to nulla di tutto questo: a n 
cora una volta, anzi,,l'opinio
ne pubblica è informata' delh 
ingloriosa figura fatta dal no
stro governo in seno a un 
organismo atlantico attraverso 
le parole,di un.rappresentàn 
te: estero. Palazzo Chigi.:natu-
ralmente, non ha aggiunto 
verbo, sperando disinvolta 
mente, che gli italiani avesse 
ro dimenticato, cóme,' n o n più 
dì due mesi fa, da parte de l 
lo stesso Palazzo Chigi si so 
stenne la tesi che il Patto 
Balcanico era in contrasto coi 
principii della NATO. 

"-'• ° ' 'UN ALTRO'DURO COLPO INFERTO'AL COLONIALISMO 

Primo successo della Tunisia 
nella lotta per T indipendenza 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHATEAU DE LA FERTE — Hablb Burghiba, «leader» 
del partito nazionalista tunisino Neo-Destur. Burghiba è 
ora In Francia, reduce dalla segregatone nell'isola di Groix 

IL GOVERNO SOTTO DURANTE LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DELL'INTERNO 

Martellante doenmentazione di Gullo 
snir attività anticostituzionale della D. C. 

* _ _ * _ ^̂ ^ 

La;corresponsabilità dei socialdemocratici - Gli interventi della polizia per gli sfratti delle Case del 
pelota 'sono illegali - La censura preventiva non è conciliabile con la Costituzione repubblicana 

jt r̂ 

Il compagno Gallo 

Ieri mattina a Montecitorio 
il dibattito sul bilancio degli 
Interni è entrato nella fase 
culminante con un discorso 
dell'on. Fausto GULLO, vice
presidente del gruppo comu
nista, che ha offerto all'as
semblea una documentazione 
rigorosa e appassionata del 
regime anticostituzionale i n 
staurato in Italia dalla D . C 
grazie all'azione personale 
svolta dal ministro Sceiba fin 
dal 1947. ««•.-• -= 

Più volte in quest'aula — 
ha cominciato Gullo quando il 
Presidente D'Onofrio gli ha 
dato la parola — oratori de l 
la nostra parte hanno denun
ciato tutto ciò che il governo 
non h a fatto per attuare le 
norme costituzionali. Io - mi 
propongo, invece, di concen
trare la mia attenzione su ciò 
che il governo ha fatto per 
non applicare la Costituzione. 

L'analisi di Gullo ha pre
so le mosse dal confronto tra 
il primo articolo della Costi
tuzione e l'attività del gover
no. F indubbio — egli ha de t 
to — c h e il governo di tutto 
s i . ricorda, tranne del fatto 
che la Repubblica italiana è 
fondata sul lavoro. (De G a -
speri, sia»detto per inciso, ha 
addirittura enunciato la teo
ria che la Repubblica italiana 
dovrebbe esser fondata sui 
notabili). Batta citare fatti 
recenti per rendersene con
to , I l governo ha contestato 
fino all'ultimo il diritto dei 
Ciechi civili ad ottenere il r i 
conoscimento del diritto alla 
pensione. TI ministro Vigorelli 
è arrivato in quest'aula a 

tacciare di troncare ogni 
rapperto) c o n la più grande 
organh—iJuue sindacale. Lo 

ministro dal Lavoro ha 
giust i f icato . pochi gforni or 
sono a fitto c h e per cinque 

aia «tata applicata 
che : impone, agli 

agrari di pacare i contributi 
per il sussidio 'di disoccupa
t o n e ai braccianti . 'E che-di 
re de l fatto che non' c'è una 
y l a commissione o ente »nel 
quale i lavoratori s iano rire-
wnt t attraveiau i loro leeitt i-

ra Sila, fino a qualche anno)sfratto politico». On. Sceiba, 
fa erano rappresentate'tutte 1 gli "Sfratti dovrebbero 'essere 

giuridici, non politici! 
Gli stessi rilievi possiamo 

fare — ha proseguito Gullo 
— per quanto riguarda l'azio
ne del governo in materia di 
sciopero. Lo sciopero è un 
diritto riconosciuto dalla Co
stituzione e un governo c o 
stituzionale dovrebbe - garan
tirne l'esercizio. Invece non 
c'è' sciopero che non venga 
definito politico per conte-
s t a m e la legittimità e per 
impedirne l'esercizio anche 
con la forza. Nel Ferrarese 
si è . arrivati a des t i tu ire . i l 
sindaco . comunista, di San 
Felice perchè aveva consi 
gliato ai braccianti di sciope
rare! Ma nel F e r r a r e s e 
l'aspetto più ripugnante de l 
l'attacco al diritto di sciopero 
è dato dalla persecuzione g iu 
diziaria contro gli scioperan
ti. Leggo ancora sulla Stampa 
che dei braccianti sono stati 
condannati a due anni di car
cere per oltraggio e violenza 
alla forza pubblica e, nello 
stesso tempo, hanno ottenuto 
la non iscrizione della c o n 
danna nel casellario giudizia

le categorie: ebbene si è fa i 
ta una nuova legge per esclu
derle! E non è finito: in que
sti giorni assistiamo allo 
spettacolo vergognoso del'-
l'intervento poliziesco p e r 
cacciare dalle Case del P o 
polo le organizzazioni demo
cratiche e assistenziali che le 
occupano legittimamente.. A 
Marzabotto, si è scatenata la 
forza pubblica contro i fami
liari dei 1.800 trucidati dai 
nazisti per occupare la Casa 
del popolo. 

BOTTONELLI: Sceiba, ver
gognati! " (Sceiba ostenta la 
faccia insensibile che ha con
tribuito a renderlo famoso). 

GULLO: Oh. Sceiba, da 
quale legge il governo trae 
il diritto di fare quel che a 
nessun privato è concesso, e 
cioè di sfrattare marni mili
tari un inquilino non gradito? 
(Sceiba tace). Io so che lei 
non ha argomenti per rispon
dermi. 

Una voce: Faccia di corno! 
GULLO: Leggo qui dalla 

Stampa di Torino: « Inter
vento della polizia per uno 

rio. E' questo un segno e v i 
dente dello stato d'animo dei 
magistrati i quali, mentre si 
uniformano al clima creato 
dal governo ed emettono d u 
re condanne cercano di tran-
quilizzarsi la coscienza con 
la « non iscrizione » che di 
60IH0 si concede solo a chi 
ha ottenuto condanne minime. 
E non mi si dica che il g o 
verno non- può nulla sulla 
Magistratura. E' stato un 
Pubblico Ministero, e c ioè il 
magistrato che purtroppo d i 
pènde "dal-governo, a chiedere 
che in tutti i processi agli 
imputati — anche s e incen
s u r a t e - ^ fosse erogata la p e 
na massima. 

L'art. 3 della Costituzione 
- ha proseguito l'oratore c o 

munista tra la crescente a t 
tenzione dell'assemblea — 
sancisce l'eguaglianza dei c i t 
tadini e obbliga il governo 
ad operare per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
a questa eguaglianza. Ebbe
ne, basta' andare in provin
cia per trovarsi di fronte' ad 
una massiccia serie di discri
minazioni politiche in tutti i 
campi. Io voglio citare qui 

alcuni casi tipici. Il giovane 
Francesco Perna, di Cosenza, 
fu dichiarato dalle competen
ti autorità idoneo per fre
quentare il corso allievi uf
ficiali. Non aspettava che la 
chiamata quando gli fu pre
sentata dai carabinieri una 

(Continua in 7. pag. 3. col.) 

f morta la madre 
del (furano Colombi 

MILANO, 31. — Dopo circa 
uu-mese di malattia, all'età di 
84 anni si è spenta alle 17 di 
ieri sera e Grizzana (Bologna) 
la signora Fiocchi Elvira ma
dre- del compagno sen. Arturo 
Colombi, membro della direzio
ne del Partito, segretario regio
nale del PCI per la Lombardia. 
L'hanno assistita fino all'ultimo 
istante le figlie Ida, Zelinda e 
la nipote Bruna. • 

I funerali-avranno luogo og
gi alle 17 a Vergato (Bologna) 

. Al compagno Colombi colpi
to da questo grave latto il fra 
terno cordoglio della redazio 
ne dell'- Unità „ . 

Improvviso e violento incendio 
nello stabilimento Ponti - De lourentiis 

L'allarme all'1,30 di questa Botte - Le fitaw devastane il naf«zzino dei costami - Milioni di danni 

A l l e ore 1,30 di questa 
notte, un incendio v io lent is 
s imo è divampato negli s ta 
bi l imenti d e l l a casa di 
produzione cinematografica 
« P o n t i - D e , Laurentus »,, in 
v ì a del la Vasca Navale , nei 
pressi - del la -basilica di San 
Paolo. 

| I 1 " s i n i s t r o - s i i è verificato 
n e l magazzino dove sono c u 
stoditi i costumi della casa 
cinematografica e s i è poi 
propagato nell'adiacente c a 
pannone, che racchiude le 
automobili , i trattori, le l a m 
pade e tutti gli apparecchi 
per la ripresa cinematografi
ca. Mentre il giornale va in 
macchina, l'incendiò 'continua 
a divampare, cosicché si pre
sume che i danni ammontino 
a decine e decine di milioni 
di lire. 

L'allarme è stato dato alle 
ore 1,30 da uno dei custodi 
del lo stabilimento, il c in 
quantenne Orlando Ponnetti , 
che ha immediatamente a v 
vertito i Vigili del Fuoco. 
Subito dopo, il Ponnetti, a iu
tato dal guardiano Paolo 
Rocco, da lui immediatamente 
destato, ha cominciato a trar
re fuori dalla rimessa le n u 
merose e preziosissime m a c 
chine, la cui distruzione 
avrebbe costituito un danno 
enorme e forse irreparabile 
per la casa produttrice. 

Nel lo spazio di pochi mi 
nuti, sono • intervenuti sul 
posto trenta vigil i del fuoco, 
al comando dell'ing. Stella, 
vice comandante . del Corpo, 

mi rappicsei i la i i t i?-Nel l 'epe- ' 5 0 1 1 **> autopompe. 

La lotta contro l e fiamme 
è diventata drammatica. P o 
co dopo l'arrivo de l Vigi l i del 
fuoco, infatti, v io lente e sp lo 
sioni si sono verificate ne l lo 
interno del capannóne, degl i 
a t trezz i I Vigni, Ineuranti de l 
rischio, si sono subito lanciati 
tra le fiamme, p e r . r e n d e r s i 
contò d i q u a n t o > c c a d e y a ! e 
rimuòvere* i 'peHcelóai ò fge t^ 
ti. Fortunatamente, Pero, non 
si trattava di latte di benzina 
o di « pizze » di pell icole, ma 
unicamente di fusti metall ici , 
vuoti, che erano servit i come 
sostegni della zattera d i U l i s 
se nel film omonimo, recente 
mente finito di girare negl i 
stabilimenti, interpretato daff due guardiani Ponnetti 
Kirk Douglas e da S i lvana 
Mangano. 

La fatica dei Vigili si è 
protratta per ore, resa più 
difficile dal moltiplicarsi dei 
focolai d'incendio, dato che 
le fiamme si appiccavano a 
sempre nuovi mucchi di i n 
dumenti e di attrezzature 
sceniche, faci lmente infiam
mabili . I VigilL per di più, 
hanno dovuto fare la spola 
con autopompe tra gli s tab i 
l imenti e i mercat i generali , 
dove s i trovava la più vicina 
bocca d'acqua, data la m a n 
canza del prezioso e lemento 
nell'interno degl i stabil imenti . 
A l l e ore 3,30, comunque, i l 
pericolo-di u n ulteriore p r o 
pagarsi de l le fiamme o d i u n 
improvviso c r o l l o / d e i tett i 
dei capannoni appariva s c o n 
giurato.. 

Dino De «Laurentiis, subito 

bilimenti. Il noto produttore, 
marito di Silvana Mangano, 
non sembrava troppo • preoc
cupato della sciagura. Abbia
mo appreso, infatti, che la ca
sa • produttrice « Pont i -De 
Laurentiis » è assicurata con
tro gl i incendi per una note
vole somma. 

Fino a questo momento non 
sono state accertate n é l 'enti
tà dei danni, né le cause de! 
sinistro. Dato che da parecchi 
giorni gli stabilimenti sono 
inattivi, sembra potersi esc lu
dere che l'incendio sia stato 
prodotto da caduta di un 
fiammifero o di un mozzico
ne di sigaretta ancora accesi. 

- e 
Rocco, non sono fumatori. I 
Vigili del fuoco, da un pri
m o esame, ritengono di po 
ter escludere anche l'ipotesi 
di un corto circuito, poiché 
tanto l'impianto elettrico del 
lo stabilimento, quanto quello 
di una segheria adiacente 
funzionavano perfettamente 
durante l'incendio. 
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. BERLINO. 31. — L'Agenzia 
ADN ba reso noto oggi che la 
« organizzazione di spionaggio 
LGehlen- (un*' organizzazione 
spionistica della Germania-oc 
cidehtale) . ha - deliberatamente 
tradito numerosi suoi agenti, 

. « e l tentativo» di far infiltrare 
avvertito, ;è g i u m V n e g l i «ta-*eui suo emissario-in s e n o - a l 

Ministero degli interni della 
Repubblica democratica. 

L'ADN riferisce che l'orga
nizzazione Gehlen ordinò il 15 
fennaio scorso al suo agente 

jmil Bahr di entrare in con
tatto con i servizi di sicurezza 
della Germania" orientale; al 
fine di stabilire approcci con 
il Ministero degli interni della 
Repubblica democratica tede
sca, denunciare alcuni agenti 
della • stessa organizzazione 
Gehlen, e accattivarsi cosi la 
fiducia delle autorità della 
Germania orientale. --

Bahr prese nota -dei nomi, 
generalità e indirizzo di sette 
agenti al servizio dell'organiz
zazione Gehlen e dei servizi 
'segreii francese e americano, 
che in base ella sua denuncia 
vennero successivamente arre
stati. L'ADN precisa che i par 
ticolari di queste' azioni sono 
stati rivelati da un certo Ka-
pahnke, ex-vice direttore di 
una sezione di Berlino ovest 
dell'organizzazione Gehlen, ri
fugiatosi nella Germania orien
tale jl maggio scorso. Kapahn 
ke affermò che Bahr temeva 
che la polizia della Germania 
orientale potesse smascherare 
il suo piano e perciò ritornò a 
Berlino ovest. 

PARIGI , 31 — Con un viag
gio-sorpresa a Tunisi, Men-
dès-France ha sconvolto i 
piani dei suoi oppositori i n 
ferni ed esterni, decidendo, 
nello spazio di poche ore, di 
impegnare anche sul proble
ma tunis ino una rapida e de
cisiva « corsa a croTtoructro». 

Dopo a u e r strappato ieri 
sera l'accordo dei suoi col-
leoni di gouenio in un Con
siglio dei ministri p iù lungo 
ed animato di quanto si pre
cedesse alla yioilia U primo 
ministro ha iniziato la sua 
giornata odierna, alle prime 
luci dell'alba, sull'aeroporto 
del Bourget. Erano esatta
mente le 5,30 quando il pre
sidente del Consiglio, accom
pagnato dal maresciallo Juin, 
da Chr is t ian Fouehet, mini
stro degli affari tunisini e 
marocchini, e da altri colla-
boratori del n Quai d'Orsay », 
ha preso posto a bordo del 
l'aereo che, :poche ore dopo, 
gli ha permesso di giungere 
nella capitale del protettorato 

Immediatamente, Mendès-
France si è recato da l Bey 
Sidi Lamin e gli ha rivol
to un' allocuzione esponendo 
sommariamente le riforme 
preannunciate dal suo gover
no e di cui, nelle linee es
senziali. si era già avuto no
tizia ieri. 

L'autonomia interna dello 
Stato tunisino — egli ha det
to — è riconosciuta e pro
clamata dal governo francese, 
senza sottintesi. Esso intende 
affermarla nel suo p r inc ip io e 
consacrarla col successo nella 
sua applicazione pratica. Il 
grado di evoluzione cui è per 
venttto il popolo tunisino, il 
riofeoole valore delle sue 
"dlites", giusti/ìcano per que
sto popolo l'amministrazione 
diretta dei suoi affari. 

« Sin da ora , se voi lo desi
derate, un nuovo governo può 
essere costituito che, oltre a l 
la gestione degli affari della 
reggenza, sarà incaricato di 
negoziare a vostro nome col 
governo francese le conven
zioni destinate a fissare con 
chiarezza i diritti degli «n i 
e degli altri ». 

Nel suo discorso, Mendès 
Franca ha ribadito, qu ind i , 
la necessità della « presenza 
francese » e gli orientamenti 
in base ai quali i due popol i 
possono . collaborare per uri 
ritorno effettivo alla pace. 

La decisione francese è s t a 
ta accolta con favore dai na
zionalisti tunisini. Il leader 
del Neo Dcs tur , Burghiba, at
tualmente confinato a Mon-
targis, ha dichiarato: «Queste 
proposte rappresentano una 
tappa fondamentale e dec is i 
va lungo la via che conduce 
al ripristino della totale so
vranità in Tunisia. L'indipen
denza resta l'ideale del po
polo tunisino. Afa la marcia 
verso questo ideale non as
sumerà più, d'ora in poi, il 
carattere di una lotta tra il 
popolo tunisino e la Francia e 
si effettuerà invece attraver
so modifiche e sistemazioni 
tra il governo d i Parigi e 
quello di Tunisi, nella r ec i 
proca fiducia determinata 
dalla ritrovata amicizia ». 

« Questa marcia — ha con
cluso Burghiba — si tradurrà 
in una stretta cooperazione 
tra i due popoli coscienti del
la loro solidarietà, coopera
zione dalla quale sarà band i ta 
qualsiasi riserva mentale di 
dominazione ». 

In realtà, la questione tu
nisina è stata affrontata dal 
primo ministro con un dina
mismo paragonato oggi « a l le 
più beile tradizioni churchil-
liane », nella fase p i ù acuta 
di una crisi che si era ina
sprita col passar degli anni e 
con l'accumularsi delle con-
traddizionì dei governi suc
cedutisi a Parigi. 

Mendès-France non ha fat
to, finora, che riconoscere la 
volontà • decisa di ' orientar 
si sulla strada dell'autonomia 
dei popoli del nord Africa 
Nello sfesso tempo, facendosi 
accompagnare dal marescial
lo Juin e nominando al po
sto di residente a Tunisi il 
generale De La Tour, in so
stituzione d i \fovzard, uomo 
di Laniel e di Bidault. egli 
ha inteso dimostrare agli e~ 
ventilali oppositori parlamen 
tari della sua politica 

esprimevano anch'essi la loro 
opposizione. Il fermento si 
mani/estaua acuto fra i ra
dicali: l'ex ministro degli in 
terni Marfinaud - Deplat dif
fondeva la voce delle sue di 
missioni da presidente orga-
nizzativo del partito, se i pro
getti in discussione avessero 
visto la luce. 

Alla fine, però, il governo 
ha trovato una linea comune 
di intesa e Mendds-Franca 
ha deciso di superare quel la 
che si potrebbe definire la 
fase puramente amministrati-
uà e procedurale dell'affarìi 
tunis ino, pe r trasferirsi sul 
terreno di un dibattito fra £ 
dw? popoli. 

Così molte resistenze sono 
state sgombrate e accantona
te: con la sua esposizione dì 
ieri sera in Consiglio dei mi
nistri, con la concessione del-* 
l'autonomia alla Tunisia —* 
cui seguirà certamente una 
flecisione analoga per il Ma
rocco —, col suo viaggio" 
sorpresa di oggi, Mendès-
France ha messo ì suoi stessi 
oppositori di fronte alla r e 
sponsabi l i tà d i ostacolare tiri 
ritorno effettivo della Frau,«. 
eia al dialogo con • le popò-* 
lozioni musulmane, che, so-* 
prattutto nell'ultimo dopo-J 
gue r r a si era deteriorato a 
beneficio degli Stati- Uniti o , 
come ha messo in luce la re
cente crisi marocchina, per-* 
sino della Spagna franchista, 

Anche prima che fosse no-* 
ta la notizia della sua par-* 

Scontro ferroviario 
nelle Alpi austriache 

'INN8BRUCK, 31. — Due treni 
passeggeri al sono scontrati og
gi nelle Alpi austriache e per 
poco non sono precipitati in un 
burrone. Il bilancio della scia
gura st limita fortunatamente- a 
una-ventina di feriti. 

Il Bey di Tunisi 

lenza, le misura preoisre d<f 
Mendès-France trovavano va
sta e favorevole eco in tutti 
la stampa francese, fra cu i 
solo l'Aurore s i abbandona-
va a qualche ipocr i t a riser
va. Per U socialdemocratico 
Franc-Tireur « la Francia 
uscirà rafforzata da questo 
passo ». Per C o m b a t ai tratta 
di liquidare « un passivo in
gombrante », Per Liberation 
il realismo e l'interesse n o -

ionale consigliano una poli
tica coraggiosa che, r i p o r t a n 
do la Francia alle sue tradi
zioni di l ibertà, scongiuri a l 
tre uitrime. 

L'Humanité assicura che ì 
comunisti son decisi a « soste
nere ogni passo in avanti rea
le ». « Anche se incomplete 
— conclude l'organo del PCF 
— le misure attribuite a .Men
dès-France sarebbero un pas 
so in avanti e l e t t i v o ». 

L'editoriale del Monde in
quadra questa sera le deci
sioni adottate con preceder,-* 
za assoluta dal governo su
bito dopo la questione indo
cinese, nel vasto movimento 
di interessi che s i 3Ciluppa 
nel nord Africa e che trova 
in frizione Stati Uni t i . Gran 
Bretagna e Francia. Il gior
nale nota che la nuova corsa 
a cronometro impegnata da 
Mendès-France avviene a p o 
chi giorni dall'annuncio bri
tannico dell 'eracuazione del 
canale di Suez; Esso ha aper-

che j to u n a nuova èra nella vita 
essa poteva ottenere l'appro-\del mondo arabo, r imas to a 
vazione anche degli ambien t i iungo sotto la propaganda 
più nazionalistici dell'esercito\a^ericana che s b a n d i e r a l a il 

In realtà nel corso della panarabismo, per assìcuraTsi, 
riunione di ieri, conclusasi a 
tarda sera con un comunicato 
di « pieno accordo », parecchi 
ministri, esprimendo le riser
ve dei loro amici poli t ici , si 
spinsero, come il generale 
Koenig, fino a minacciare le 
proprie dimissioni. Il prest-
dente del Consiglio rispose 
allora che avrebbe presenta
to le dimissioni dell'intiero 
porerno se il ministro della 
difesa acesse persistito nella 
sua decisione. 

I n f amo , fuori dalla sala del 
Consìglio, numerosi ex-golli
sti e il gruppo dejjli M.R.P. 

pe r i suoi fini aggressivi, un 
alleato di importanza unica 
nel Mediterraneo. La Gran 
Bretagna è tornata così a l la 
sua concezione iniziale della 
amicizia anglo-araba. 

« Presa fra un blocco ara
bo deciso a sostenere l ' ind i -
p e n d e n r a d e l Magreb — pro
segue nella sua analisi il 
Monde — e t suoi alleati po
co entusiasti della p rospe t t i 
ca di 'torbidi persistenti in 
Africa del nord, la Francia 
non poterà che agire nel più 
brere termine ». 

MICHELE SAGO 
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